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COMUNICATO STAMPA

Inaugurata la II edizione del Meeting del Volontariato 2007 

“Tracce di gratuità”

Bari  10, 11 novembre Fiera del Levante

Inaugurata oggi la seconda edizione del Meeting del Volontariato: “Tracce di gratuità”, in programma fino a domani nel padiglione 18 della Fiera del Levante. L’evento è organizzato dal Centro di Servizio “San Nicola” per la Provincia di Bari. 
“Porteremo presto in Consiglio Regionale una specifica legge sull’associazionismo di promozione e di solidarietà sociale”. Lo ha annunciato l’assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza attiva, Guglielmo Minervini. “Preferiamo un approccio integrato e organico – continua Minervini - che affronti i diversi ambiti nei quali si traduce il volontariato nel nostro territorio. E’ l’inizio di una politica di sostegno, di promozione e di valorizzazione del volontariato come una grande risorsa di cui le istituzioni e la Regione hanno bisogno per rendere la nostra comunità più adeguata”.

Dal vicepresidente della Provincia di Bari, Onofrio Sisto, l’invito alle istituzioni ad una maggiore trasparenza. “Il volontariato – ha detto Sisto – deve essere assolutamente coinvolto dalle pubbliche amministrazioni. Cominciamo a capire come si possa interagire, nei termini previsti dalla legge, per l’assegnazione diretta degli appalti di servizi alle associazioni del Terzo settore. C’è bisogno di destinare al volontariato una quota di appalti per una maggiore trasparenza, rilanciare le istituzioni e condividere le politiche per il miglioramento della qualità della vita”. 
 “Credo che il volontariato sia in un momento delicato di passaggio – ha detto  Renzo Guglielmi, vicepresidente nazionale dei Centri di Servizio al Volontariato - che si stia assumendo delle grosse responsabilità sul tema del Welfare. Bisogna costruire reti e organizzarsi come sistema dal momento che il volontariato è sempre di più un elemento di carattere istituzionale, che la sussidiarietà diventa una cosa sempre più importante. Si va alla riforma della legge 266. E’ fondamentale tener conto dei 15 anni di esperienza dei Centri di Servizio e del volontariato organizzato perché la legge è stata fatta nel 1991 quando non c’erano i Centri di Servizio. Rifare una legge che non tenga conto di questa esperienza vorrebbe dire perdere una grande occasione per coinvolgere il volontariato nel nuovo percorso del welfare attraverso la revisione della legge”.  

“Per l’attività di tutti i Csv della Puglia  – ha affermato Luigi Angelisslis,  presidente del Comitato di gestione fondo speciale per la Puglia – nel 2007 abbiamo stanziato 5 milioni e 700mila euro. Adesso bisognerà vedere come questi fondi riusciranno ad incidere per il raggiungimento degli obiettivi propri del volontariato. Oggi l’80% delle patologie non è legata a problemi fisici. E’ proprio sulla creazione di nuovi legami e sul sostegno alla persona, più che economico, che il mondo del volontariato è chiamato a dare risposte sempre più efficaci”. 
“Lavoreremo insieme al Centro San Nicola – ha dichiarato Emilio Tafaro, docente di Endocrinologia presso la facoltà di Medicina dell’Università degli Studi di Bari – per mettere in campo convenzioni e master specifici per formare i volontari. Tante Università lo stanno già facendo. Il volontariato è sì un fatto spontaneo, ma richiede anche una professionalità e una capacità di essere flessibili al cambiamento della società”.
“Proprio durante la prima edizione del Meeting del Volontariato – ha detto Cosimo Lacirignola, presidente della Fiera del Levante – avevo promesso che la Fiera sarebbe scesa in campo a sostegno dei bisogni del territorio. Adesso la Fiera di Bari è l’unica d’Europa ad avere una strategia filantropica con l’istituzione della Levante Philantropy. Credo che questi magnifici volontari che servono il territorio gratuitamente sono la punta avanzata di una società nuova che vuole essere vicina e che, pur non disconoscendo il profitto vuole, attraverso queste importantissime azioni, rappresentare questo mondo nuovo alle prese con uno straordinario cambiamento”. 
“Senza il volontariato noi non potremmo sopravvivere – ha ammesso l’assessore alle Politiche Sociali e Solidarietà del Comune di Bari, Susi, Mazzei - . Lavoriamo moltissimo con il volontariato e con il Centro di Servizio San Nicola. Senza il volontariato non potremmo comprendere bene le situazioni che quotidianamente ci troviamo ad affrontare, né i problemi sempre più grossi che stiamo affrontando. Sono grata al Volontariato e lavorerò sempre più con loro perché abbiamo obiettivi comuni da raggiungere”. 
Quattro i temi che saranno affrontati nella prima giornata: “le povertà estreme” ore 15.30 Sala A, “Donne e minori: storie di abuso e maltrattamento” ore 15.30 Sala B, “L’immigrato: una risorsa, un problema, una speranza” ore 17.30 Sala A, “La dipendenza accolta” ore 17.30 Sala B. In serata, alle 20, concerto di “Pizziche e Tarante” di Aratos Taranta. Ricca di appuntamenti anche la giornata di domani. Il confronto continuerà alle 9.30, nella Sala A con il convegno: “La riforma della Legge sul Volontariato”. Alle 12 è prevista la celebrazione della Santa Messa. Nel pomeriggio, alle 15, nella Sala A, Il Centro San Nicola incontrerà le 120 associazioni presenti, mentre alle 16.30 si discuterà dell’incontro possibile tra profit e non profit. La conclusione è in programma alle 18,30 con il presidente del Centro San Nicola, Rosa Franco. A seguire lo spettacolo teatrale: ”Don Chisciotte” di Bolek Polivka. Nella due giorni interamente dedicata al volontariato sarà possibile visitare la mostra fotografica “Sulle tracce della carità”. 
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